[image: image1.jpg]C

TERRADELFUOGO





L’ASSOCIAZIONE “TERRA DEL FUOCO”

Terra del Fuoco e' un ONG che, insieme all’Associazione Acmos, è promotrice di un movimento di oltre 300 giovani nella Regione Piemonte. Il primo intento della nostra organizzazione è il sostegno al processo di integrazione Europea sostenendo un’idea di Europa basata sulla dignità e i diritti delle persone. Principalmente ci occupiamo quindi di Cooperazione Internazionale specialmente con i paesi della recente e futura Europa (cioè i paesi dell’ex Unione Sovietica), sviluppiamo programmi per i giovani di educazione alla cittadinanza Europea e sul nostro territorio promuoviamo l’integrazione dei migranti in particolare provenienti dai paesi dei nostri progetti di cooperazione.

Nello sviluppo di progetti di educazione alla cittadinanza da alcuni anni utilizziamo il virtuoso rapporto che esiste fra passato e futuro e cioè fra la “memoria storica” la formazione di coscienza critica e di cittadinanza attiva e partecipata e la coscienza sul processo di integrazione Europea. 

Partendo dalla riflessione sul tragico passato che accomuna i paesi dell’Europa, a 62 anni dalla fine del secondo conflitto mondiale, ci proponiamo di adoperarci per rinforzare i valori democratici che accomunano i popoli e gli stati che da quei terribili accadimenti hanno tratto la convinzione che mai più debba ripetersi. La memoria trasmessa da coloro i quali hanno vissuto quei tragici eventi è stata sempre il monito per le nuove generazioni affinché non si ricadesse negli errori del passato. A 62 anni dalla fine del conflitto i testimoni della barbarie sono rimasti in pochi. Sta alla società civile e alle istituzioni democratiche raccogliere quel testimone e tramandare ai giovani i valori che hanno permesso di costruire l’Europa di oggi. Siamo convinti che la riflessione sulla Nostra Storia sia il punto di partenza fondamentale per dare ai giovani gli strumenti per partecipare alla costruzione e al mantenimento dell’Europa come spazio di pace, giustizia e libertà. Per questo, e coerentemente con il nostro metodo educativo basato sull’educazione fra pari e l’educazione non formale, ci proponiamo l’obiettivo di costruire un percorso di formazione permanente sulla trasmissione della Memoria e sui valori della Carta dei Diritti dell’Unione Europea, utilizzando sia gli strumenti tradizionali, come le esperienze museali di Auschwitz, e sia le nuove tecnologie come opportunità di democratizzazione ed inclusione.

A tale scopo nasce nel 2005 il progetto “Treno della Memoria” che in tre differenti edizioni, in occasione dell’anniversario della liberazione del Campo di Sterminio di Auschwitz, ha accompagnato migliaia di ragazzi italiani ed europei a Cracovia. Il viaggio, con la visita al campo di concentramento, si pone un duplice e ambizioso proposito: da un lato permettere a tutti una esperienza di memoria diretta con la pagina più buia della recente storia europea, dall’altro l’utilizzo di questa memoria come base per la costruzione di un percorso di formazione ad una reale e partecipata cittadinanza europea.

L’iniziativa vuole mantenere una soglia di accesso molto bassa e prevede un forte impegno da parte dei ragazzi, infatti essi sono ospitati in semplici ostelli e devono mettersi in discussione in prima persona sviluppando le loro capacità di adattamento e partecipazione. Per questo abbiamo sempre definito quest’esperienza come un pellegrinaggio laico.

Nel 2005 furono 600 i ragazzi Piemontesi a partecipare insieme ad una delegazione di 50 ragazzi dalla Provincia di Lecce, nel 2006 i ragazzi erano diventati 1000 di cui 850 Piemontesi e 150 Leccesi, e nel 2007 i partecipanti erano 1300 di cui 900 dal Piemonte, 350 dalla Puglia e 50 dalla città di Roma.

IL PROGETTO

Treno della Memoria 2008
Giunto alla sua quarta edizione, il Treno della Memoria nasce come ricerca della propria memoria e delle proprie origini nel momento in cui le testimonianze dirette dei terribili accadimenti della II° Guerra Mondiale iniziano a sparire definitivamente. Nel corso delle sue edizioni il Treno ha saputo maturare le proprie riflessioni sino ad arrivare a proporre un percorso di educazione non formale tra pari per i suoi sempre più numerosi partecipanti. Questo percorso, della durata di un anno, si struttura essenzialmente in quattro fasi: Storia, Memoria, Testimonianza e Impegno.

Storia: la conoscenza e l'approfondimento delle storie che vanno a comporre l'affresco della II° Guerra Mondiale sono la base sulla quale poggia l'intero progetto. Esse vengono trattate attraverso incontri specifici di formazione, sia per gli animatori che per i partecipanti. Dagli incontri “storici” si cerca di far emergere il dibattito sulle cause e sulle conseguenze dei totalitarismi.

Memoria: la seconda fase del progetto è tesa a ricostruire la memoria della II guerra mondiale, sia a livello europeo che italiano e territoriale. Questo lato del progetto si concretizza in incontri, laboratori, assemblee e nel viaggio vero e proprio, il “Treno della Memoria”, che li porta concretamente a visitare il Campo di Concentramento e Sterminio di Auschwitz – Birkenau. 

Testimonianza: convinti che la memoria del passato senza un concreto impegno nel presente diventi un esercizio retorico e sterile, a tutti i partecipanti viene chiesto di riflettere su tematiche importanti e contemporanee, che in genere fanno capo a violazioni dei diritti e della dignità umana, proponendo di incontrare realtà e persone distanti o vicine, ignorate o conosciute, che possano condividere con la Comunità Viaggiante portati di vita che inducano i partecipanti a riflettere e dunque a stimolare la mente per la fase progettuale che richiede l’impegno in prima persona.

Impegno: durante l’ultima fase progettuale verranno proposti dagli educatori percorsi di impegno personale e collettivo, inserito in un più ampio contesto che comprende tutti i partecipanti ai Treni, che chieda ad ogni giovane di mettere in discussione abitudini e stili di vita.

Il Treno della Memoria si configura come un'esperienza molto forte, che coinvolge i giovani partecipanti in riflessioni profonde che si pongono l'ambizioso obiettivo di stimolare nei ragazzi una partecipazione attiva ed una conoscenza che, partendo dalle tragiche vicende storiche della II° Guerra Mondiale, arrivi ad analizzare in maniera critica e costruttiva il presente che li circonda.

Da sempre lo strumento fondante la pedagogia del Treno della Memoria è l’educazione non-formale e l’educazione tra pari. Durante l’anno sarà sviluppato un percorso educativo che inizierà in autunno per concludersi in primavera. 

Gli educatori saranno giovani professionisti che operano in altri progetti educativi e che seguiranno un training di formazione a Torino e a Cracovia nei mesi precedenti alla partenza del Treno che gli consentirà di sviluppare un  percorso professionale ed omogeneo per tutti i partecipanti, basato sull’informalità dei rapporti e sul forte legame che si creerà nel corso dell’anno nel rapporto educato-educatore. Durante i giorni di permanenza a Cracovia i gruppi saranno seguiti da giovani studenti polacchi di filologia italiana che permetteranno la facilitazione nei confronti della terra straniera e che consentiranno la traduzione della visita guidata al Campo di Sterminio di Auschwitz.

Il percorso educativo, la visita guidata al Campo di Sterminio di Auschwitz e tutte le attività progettuali saranno ideate e coordinate in stretta collaborazione con il Centro Studi dell’associazione ACMOS di Torino, il Museo Diffuso della Resistenza di Torino e alcuni esponenti dell’Università degli Studi di Torino. In particolare questo tavolo, che fungerà da Comitato Scientifico del progetto, avrà il compito di gestire alcune attività strettamente cognitive del percorso educativo e di stimolare i partecipanti nelle rilettura della visita al Campo di Sterminio e nell’attualizzazione dei contenuti. Il Comitato Scientifico avrà inoltre il compito di elaborare un questionario relativo al periodo bellico ed ai temi del Treno della Memoria che sarà distribuito ai partecipanti nel primo incontro di formazione e successivamente alla visita al Campo di Sterminio, permettendo dunque la lettura dei dati con lo scopo di monitorare il percorso cognitivo e di rielaborazione della memoria da parte dei partecipanti.
Il Treno, grazie all'interessamento ed al sostegno delle Istituzioni, sia gli enti regionali e provinciali sia i comuni piccoli e grandi del territorio, è sempre riuscito a mantenere la soglia di accesso molto bassa, con un costo per il partecipante molto ridotto per la partecipazione all'intero progetto (laboratori, incontri, viaggio in treno A/R Torino – Cracovia, pernottamento in ostello con prima colazione, visita guidata, pranzo e viaggio in bus A/R per il Museo del Campo di Concentramento e Sterminio di Auschwitz – Birkenau, assemblee di restituzione ed incontro del 25 aprile).

Il centro del progetto è il viaggio a Cracovia (PL) che si svolgerà tra la fine di gennaio 2008, in occasione del 27 gennaio, e i primi giorni di Febbraio. Il viaggio ha come scopo ultimo la visita al Campo di Concentramento di Auschwitz, la rielaborazione  della visita stessa, attività nei gruppi educativi da 25 unità e la presentazione della fase di testimonianza legata ai temi di attualità e all’impegno. 

La visita al Campo di Sterminio di Auschwitz sarà momento di impatto fortemente educativo ed organizzata come visita guidata in cui i partecipanti saranno invitati a svolgere una specifica attività educativa e saranno suggestionati da alcune installazioni video e teatrali durante il percorso.

Durante i giorni del viaggio i giovani partecipanti godranno inoltre di alcuni strumenti culturali-aggregativi che forniscono ulteriori spunti educativi al progetto, in particolare lo spettacolo teatrale che un'equipe di giovani attrici ed attori, guidati dal regista torinese Marco Alotto, predisporranno durante l'anno e concernente i temi storici e attuali del progetto; alcuni concerti e spettacoli; momenti assembleari in cui presentare il lavoro svolto durante i mesi precedenti e momenti in cui poter visitare la città.

Presentiamo di seguito lo schema, indicativo, del cronoprogramma del viaggio di Cracovia:

	Giorno
	Attività

	I°giorno
	Mattina
	- Partenza per Cracovia intorno alle ore 14.00

	
	Pomeriggio
	- Sul TRENO: attività di group building, attività di riflessione sul senso dell'esperienza, lettura di documenti e brani sulla deportazione

	
	Sera
	--------------

	II° giorno
	Pomeriggio
	- Arrivo nella città di Cracovia (intorno alle ore 14.00)

- Sistemazione negli ostelli

- ambientamento (relax, cambio della valuta...)

- prima attività di “gruppo”

	
	Sera
	- Concerto o altro tipo di attività artistico-culturali

	III° giorno
	Mattina
	- Partenza per la città di Oswiencim (Auschwitz) con bus privati

- Attività di immedesimazione sul bus

- Visita del campo di concentramento di Birkenau

- Pausa pranzo (pranzo al sacco messo a disposizione dell'organizzazione)

	
	Pomeriggio
	- Visita del campo di concentramento di Auschwitz

- Commemorazione presso il “piazzale dell'appello”

- Ritorno nella città di Cracovia



	
	Sera
	- Presentazione dello Spettacolo Teatrale

	IV° giorno
	Mattina
	- Restituzione a piccoli gruppi 

	
	Pomeriggio
	- Assemblea dell'Impegno: dopo un momento di riflessione condivisa viene proposto ai partecipanti la testimonianza e viene presentata una situazione di attualità sulla quale impegnarsi in prima persona.

	
	Sera
	- Concerto o altro tipo di attività ricreativa

	V° giorno
	Mattina
	Partenza per l’Italia alle ore 14.00 – Arrivo previsto per le ore 14.00 del giorno successivo.
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